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E SE ARRIVASSE …

(COSA C’E’ DA SAPERE)

Le 9 regole in caso di pandemia aviaria

1. In caso di sospetta influenza avvisare immediatamente il vostro medico di famiglia il quale vi darà gli opportuni consigli su cosa fare

2. Evitare il contatto con pollame o uova provenienti da altri Paesi

3. Acquistare prodotti sanitariamente certificati

4. Rispettare le norme promulgate dagli enti sanitari competenti per evitare il contagio (restrizioni a viaggi, spostamenti, chiusura luoghi pubblici, ecc…)

5. Lavarsi frequentemente le mani con acqua e sapone 

6. Raccogliere in appositi contenitori tutti gli oggetti (mascherine, guanti, fazzolettini, tovagliolini di carta, ecc.) che sono venuti a contatto con i casi sospetti 

7. Usare guanti monouso per le pulizie e successivamente lavarsi le mani dopo aver buttato i guanti 

8. Lavare e disinfettare accuratamente qualsiasi superficie o stoviglia toccata dai pazienti

9. Disinfezione: il virus è sensibile ai comuni disinfettanti (etanolo al 70% e ipoclorito di sodio allo 0,01%) e se ne consiglia l’uso sia per le superfici non porose (plastica e acciaio) che porose (stoffe e carta).

Il contagio e l’incubazione

Il periodo di incubazione è molto breve e la possibilità di confonderla con altre infezioni delle alte vie aeree fanno dell’influenza una malattia subdola. L’incubazione di una pandemia influenzale può durare da due a sette giorni dal momento del contagio.

I sintomi

Dopo un periodo di, la sintomatologia può variare da un quadro simil-influenzale (febbre, tosse, mal di gola, dolori muscolari) a forme più gravi, caratterizzate da infezioni diffuse, quadri polmonari particolarmente gravi, che possono mettere a rischio la vita.

Come comportarsi 

È fondamentale non farsi prendere dal panico: per avere informazioni corrette conviene rivolgersi al proprio Medico di Famiglia, all’ASL o ad altra autorità sanitaria.

